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D.g.r. 24 ottobre 2022 - n. XI/7186
Piano Lombardia l.r. 9/2020 – Approvazione dell’ipotesi di 
accordo di programma «Politecnico di Milano: rigenerazione 
urbana Bovisa nell’ambito del parco dei gasometri – 
Gasometro 2 Innovation Hub»

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 34 ri-
guardante la disciplina generale in materia di accordi di 
programma;

•	la l.r. 29 novembre 2019, n. 19 «Disciplina della programma-
zione negoziata di interesse regionale» ed in particolare 
l’art. 7 che disciplina l’Accordo di Programma;

•	il r.r. 22 dicembre 2020, n° 6 «Attuazione dell’art. 13, comma 
1, della l.r. 29 novembre 2019, n° 19 (Disciplina della Pro-
grammazione Negoziata di interesse regionale);

•	la d.g.r. XI/4066 del 21 dicembre 2020 «Criteri e indicatori 
a supporto della valutazione della sussistenza dell’interesse 
regionale di cui all’art.3, condizioni in presenza delle quali 
l’Ente Locale interessato può proporre alla Regione la sotto-
scrizione di un ALS e definizione dello «Schema di ALS» per 
l’avvio degli Accordi Locali Semplificati di cui all’art. 8 della 
l.r. 19 del 29 novembre 2019 «Disciplina della Programmazio-
ne Negoziata di interesse regionale»;

•	il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legisla-
tura, approvato con d.c.r. n. XI/64 del 10 luglio 2018, con 
particolare riferimento alla:

	− Area istituzionale - Missione 18.1.31 «Rilancio del ter-
ritorio attraverso gli strumenti di programmazione 
negoziata»;

	− Area economica - Missione 4.5.87 «Rafforzare l’istruzio-
ne e formazione tecnica superiore»;

	− Area territoriale – Missione 8.2. 170 «Rigenerazione urba-
na delle periferie e delle aree urbane degradate»;

•	gli Indirizzi fondamentali della programmazione negoziata, 
allegati alla Nota di Aggiornamento al Documento di Eco-
nomia e Finanza Regionale 2021, approvata con d.g.r. n° 
XI/5439 del 29 ottobre 2021, integrata con d.g.r. n. XI/5486 
dell’8.11.2021, e con Risoluzione del Consiglio Regionale n° 
XI/2064 del 24 novembre 2021 e la nuova proposta di DEFR 
2022 approvata con d.g.r. 6560 del 30 giugno 2022;

•	la Comunicazione (2016/C 262/01) della Commissione sul-
la nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 
1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

•	la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 «Legge per il gover-
no del territorio»;

Considerato che:
• l’intervento proposto è incluso nel programma di interventi 

per la ripresa economica – Piano Lombardia previsto dalla L.R. 
9/2020;

•	l’intervento in oggetto ricade nell’Allegato 2 della d.g.r. 
XI/6047 del 1 marzo 2022 – macroarea «Cura del territorio e 
della risorsa Idrica» – intervento «Politecnico di Milano: rige-
nerazione urbana Bovisa- goccia con la realizzazione del 
giardino delle arti e delle scienze, laboratorio per l’energia, 
smart city innovation hub e fabbrica dello sport» e che per 
tale intervento è stato previsto un cofinanziamento regiona-
le pari a 20 milioni di euro;

•	l’identificazione puntuale dell’intervento è avvenuta attra-
verso analisi e confronti interistituzionali che hanno portato 
alla determinazione di definire un apposito Accordo di Pro-
gramma, strumento di programmazione negoziata discipli-
nato dalla già citata l.r. 19/2019;

Premesso che:

•	con d.g.r. n. XI/6248 del 11 aprile 2022 (pubblicata nel BURL 
13 aprile 2022, Serie Ordinaria n. 15) è stato promosso l’Ac-
cordo di Programma «Politecnico di Milano: rigenerazione 
urbana Bovisa nell’ambito del Parco dei gasometri – Gaso-
metro 2 Innovation Hub», finalizzato alla riqualificazione del 
gasometro 2 e delle aree esterne limitrofe nell’ambito più 
ampio di rigenerazione urbana di Bovisa Goccia;

•	l’intervento proposto non si caratterizza come variante ur-
banistica, essendo conforme alle previsioni del PGT vigente 
del Comune di Milano;

•	la natura degli interventi proposti non rientra nel regime de-
gli «Aiuti di Stato»;

Richiamati:

•	i verbali delle sedute di Segreteria tecnica ed in particolare 
il testo dell’Accordo e i relativi allegati condivisi nella seduta 
del 16 settembre 2022;

•	il verbale della seduta del Comitato dell’Accordo di Pro-
gramma del 11 ottobre 2022, e in particolare le decisioni 
assunte, ossia: l’approvazione del testo dell’ADP e dei rela-
tivi allegati;

Preso atto che:

•	gli Enti interessati all’Accordo, così come riportato nella 
d.g.r. n. XI/6248 del 11 aprile 2022, sono: Regione Lombar-
dia (Ente promotore), Comune di Milano e Politecnico di 
Milano;

•	con d.g.c. n. 1082 del 29  luglio 2022 il Comune di Milano 
ha aderito alla proposta di Accordo promosso da Regione 
Lombardia nella sopracitata Delibera;

•	con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 202209270379 del 27 settembre 2022 il Politecnico di Mi-
lano ha approvato la bozza dell’Accordo di Programma 
con Regione Lombardia e Comune di Milano per il Gaso-
metro 2 - Innovation Hub, richiamando la propria istanza 
di attivazione dell’Accordo di Programma dello scorso 4 
febbraio 2022;

•	la sottoscrizione dell’Accordo di Programma comporta un 
impegno di spesa a carico di Regione Lombardia pari a 
20.000.000 € a favore del Politecnico di Milano, che trovano 
copertura a valere sul capitolo 18.01.203.14486, nelle se-
guenti annualità:

	− annualità 2022 - euro 2.000.000,00;
	− annualità 2023 – euro 7.000.000,00; 
	− annualità 2024 – euro 3.000.000,00; 
	− annualità 2025: - euro 8.000.000,00; 

•	il quadro economico dell’Accordo prevede un costo 
complessivo dell’intervento pari a 50.172.000,00 € e 
30.172.000,00 € sono a carico del Politecnico di Milano e 
trovano copertura:

	− per euro 21.603.185,00 sul progetto 02_2019 del Poli-
tecnico di Milano, secondo le annualità indicate nel-
la programmazione triennale 2021-2023 approvata 
dal Consiglio di Amministrazione n.  37 del 22  dicem-
bre 2020 e 2022-2024 nella seduta del Consiglio n. 68 
del 21 dicembre 2021; 

	− per euro 8.568.815,00 attraverso il cofinanziamento del 
MUR in virtù della partecipazione del Politecnico di Mila-
no al c.d. «I bando MUR edilizia» del MUR n. 1121/2019;

•	il Politecnico di Milano per l’intervento realizzato con il pre-
sente Accordo è vincolato ad effettuare attività di trasferi-
mento delle conoscenze in modalità non esclusiva e non 
discriminatoria, non configurando di conseguenza attività 
economica né prevalente né ancillare, ai fini della esclusio-
ne del regime di Aiuti di Stato;

Valutato pertanto che la proposta di intervento è coerente 
con gli indirizzi della Programmazione Negoziata approvati uni-
tamente alla Nota annuale di aggiornamento al DEFR; 

Atteso che, ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 19/2019 la pre-
sente deliberazione: 

•	verrà trasmessa in copia al Consiglio Regionale;

•	verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia;

•	verrà pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparen-
te del Portale Istituzionale di Regione Lombardia ai sensi 
dell’artt. 23, 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

Dato atto che successivamente alla sua sottoscrizione il pre-
sente Accordo di Programma sarà approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale, da pubblicarsi sul BURL.ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 7 della l.r. 19/2019;

Viste:

•	la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive mo-
difiche e integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

•	la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 26 «Bilancio di pre-
visione 2022 – 2024»;

Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Vagliate ed assunte come proprie le suddette motivazioni;
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A votazione unanime espressa nelle forme di legge;
DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa del presente provvedi-
mento, che qui s’intendono integralmente riportate:

1.  di approvare, ai sensi dell’art. 7 della l.r. 29 novembre 2019, 
n. 19, l’ipotesi di Accordo di Programma finalizzato alla riqualifi-
cazione del Gasometro 2 e aree limitrofe nell’ambito Bovisa Ga-
sometri di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2.  di dare atto che l’intervento è finanziato con 20.000.000,00€ 
già previsti a valere dei fondi di cui alla l.r. 9/2020, i cui impegni 
di spesa saranno assunti a favore del Politecnico di Milano a va-
lere sul capitolo 18.01.203.14486 del bilancio regionale 2022-24 
nelle seguenti annualità:

•	annualità 2022 - euro 2.000.000,00;

•	annualità 2023 – euro 7.000.000,00;

•	annualità 2024 – euro 3.000.000,00; 
e che la spesa residua pari a euro 8.000.000,00-, relativa all’an-
nualità 2025 sarà assunta a valere sul medesimo capitolo del 
bilancio regionale 2023-25;

3.  di demandare al Dirigente competente l’adozione degli 
atti di assegnazione ed impegno di spesa di cui al p.to 2 del 
presente provvedimento;

4.  di dare atto che l’Accordo di Programma verrà sottoscritto 
digitalmente dai rappresentanti dei soggetti interessati, ai sensi 
dell’art.28, comma 2, del r.r. 22 dicembre 2020, n.6, individuati in: 
Regione Lombardia; Comune di Milano e Politecnico di Milano; 

5.  di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi degli 
artt. 23, 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

6.  di trasmettere copia della presente deliberazione al Consi-
glio Regionale ai sensi della l.r. 29 novembre 2019, n. 19;

7.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e per gli 
effetti della l.r. 29 novembre 2019, n. 19.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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PIANO LOMBARDIA L.R. 9/2020 

Accordo di Programma “Politecnico di Milano: rigenerazione urbana Bovisa nell’ambito 
Bovisa Parco dei Gasometri –Gasometro 2 Innovation Hub” 

TRA 

REGIONE LOMBARDIA, con sede in Milano, Piazza Città di Lombardia n.1 (C.F. 80050050154), 
nella persona del Presidente della Regione Lombardia pro tempore ATTILIO FONTANA 

COMUNE DI MILANO, con sede in Milano, Piazza della Scala n. 2 (C.F. 01199250158), nella 
persona di…. 

POLITECNICO DI MILANO, con sede in Milano, piazza Leonardo da Vinci n. 32 (C.F. 
80057930150) nella persona di…. 

di seguito denominate congiuntamente “le Parti” 

RICHIAMATI 

▪ la Legge Regionale 29 novembre 2019, n. 19 “Disciplina della programmazione 
negoziata di interesse regionale”, e in particolare l’art. 7 che disciplina le procedure 
per gli accordi di programma di interesse regionale; 

▪ il Regolamento Regionale 22 dicembre 2020 n. 6 “Attuazione dell’articolo 13, 
comma 1, della legge regionale 29 novembre 2019 n. 19”; 

▪ il "Programma Regionale di Sviluppo” della XI legislatura, approvato con 
Deliberazione del Consiglio regionale del 10 luglio 2018 – n. XI/64 e in particolare:  

i. Area istituzionale - Missione 18.1.31 “Rilancio del territorio attraverso gli 
strumenti di programmazione negoziata”; 

ii. Area economica - Missione 4.5.87 “Rafforzare l’istruzione e formazione 
tecnica superiore”; 

iii. Area territoriale – Missione 8.2. 170 “Rigenerazione urbana delle periferie e 
delle aree urbane degradate”;  

▪ la Deliberazione del Consiglio regionale n. XI/1443 del 24 novembre 2020 “Risoluzione 
concernente il Documento di Economia e Finanza Regionale 2020”, che impegna la 
Giunta Regionale, nell’ambito dei risultati attesi 2021 – 2023, a continuare nelle 
iniziative di rigenerazione urbana e territoriale finalizzati ad uno sviluppo 
socioeconomico sostenibile ed integrato. 

▪ la Comunicazione (2016/C 262/01) della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato 
di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea; 

▪ la Delibera di Giunta Comunale n. 105 del 10 febbraio 2021 recante le Linee di 
indirizzo per l’attuazione della Grande Funzione Urbana Bovisa-Goccia, contenenti 
gli elementi essenziali della Convenzione Quadro da stipularsi tra il Comune di Milano 
e il Politecnico di Milano, al fine di coordinare ed indirizzare l’insediamento delle 

ALLEGATO 1
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funzioni di interesse pubblico o generale e delle funzioni private compatibili nelle 
quali si articola la GFU; 

▪ la Delibera di Giunta Regionale n° XI/6248 del 11/04/2022: “Piano Lombardia L.R. 
9/2020 – Promozione dell’Accordo di Programma - Politecnico di Milano: 
rigenerazione urbana Bovisa nell’ambito del Parco dei gasometri – Gasometro 2 
innovation hub”, a seguito dell’istanza del Politecnico di Milano del 07/02/2022 prot. 
A1.2022.0114011; 

▪ la Delibera di Giunta Comunale n°1082 del 29/07/2022 di adesione al presente 
Accordo: “Ambito per la grande funzione urbana “Bovisa-Goccia-Villapizzone”, 
sottoambito “Bovisa-Goccia” – Adesione alla proposta di Accordo di Programma 
promosso da Regione Lombardia avente ad oggetto “Politecnico di Milano: 
rigenerazione urbana Bovisa nell’ambito del Parco dei Gasometri - Gasometro 2 
Innovation Hub” 

PREMESSO E CONSIDERATO CHE   

a. in data 12 maggio 2021 è stata sottoscritta, con atto rep. N. 164.161/28.672 a rogito 
notaio dott. Valerio Tacchini, la “Convenzione quadro tra il Comune di Milano e il 
Politecnico di Milano per la riqualificazione del sotto ambito “Bovisa-Goccia”, 
ricadente nell’ambito della grande funzione urbana “Bovisa–Goccia-Villapizzone”, 
in attuazione dell’art. 16 del Piano delle Regole del vigente PGT”. 

b. in conformità alla predetta Convenzione Quadro, in pari data è stato stipulato, con 
atto rep. N. 164.162/28.673 a rogito notaio dott. Valerio Tacchini, apposito Contratto 
misto volto a disciplinare la concessione del diritto di superficie per 60 anni e del 
diritto d’uso per 30 anni sugli immobili comunali ricadenti all’interno del cd. Lotto 1A 
interessati dalla presente proposta di Accordo. 

c. il Comune di Milano ha avviato la valutazione di interesse culturale sugli immobili 
ricadenti all’interno del citato Lotto 1A, la quale si è conclusa in data 28 dicembre 
2020 con decreto prot. n. 6571-P con il quale il Segretariato Regionale per la 
Lombardia del Ministero per i Beni e le Attività culturali ha dichiarato “l’interesse 
culturale, ai sensi dell’art. 10, comma 1 e dell’art.12 del Codice, degli immobili 
denominati GASOMETRI, SALA PRESSIONE E PALAZZINA UFFICI DELLE EX “OFFICINE DEL 
GAS”, siti in comune di Milano (MI), Bovisa, via Giampietrino n. 24” e, 
successivamente, con provvedimento prot. n. 94736.E del 22 febbraio 2021 è stata 
autorizzata, ai sensi dell’art. 57 bis del D. Lgs. n. 42/2004, la concessione del diritto di 
superficie su detti immobili. 
 

d. a seguito della stipula della Convenzione Quadro e del completamento delle 
operazioni di bonifica da parte del Comune di Milano, in data 8 marzo 2022 sono 
state consegnate al Politecnico di Milano, le aree del Lotto 1 A-II-est, che 
comprendono le aree oggetto del presente Accordo di Programma, individuate 
con perimetro rosso nell’allegato 2. 
L’area oggetto del presente Accordo di Programma ricade all’interno delle aree 
bonificate già consegnate al Politecnico di Milano, che pertanto ne ha la piena 
disponibilità (allegato 2). 
 

e. per il lotto 1 A-II-ovest e lotto 1 A-II-est, rappresentati in allegato 2, in cui è ricompreso 
l’ambito oggetto del presente accordo è stata svolta la procedura di Conferenza di 
Servizi Preliminare convocata dal Provveditorato Interregionale per le Opere 
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Pubbliche per la Lombardia e l’Emilia-Romagna, Sede di Milano, al fine di acquisire 
parere di prefattibilità tecnica in relazione alla realizzazione del Parco dei Gasometri 
nell'area "Goccia" presso Milano - Bovisa (via Lambruschini), Gasometro 1 sport e 
Gasometro 2 Innovation Hub, di cui tratta il presente Accordo. Tale Conferenza si è 
conclusa con esito favorevole con prescrizioni mediante Determinazione Conclusiva 
del 12 marzo 2021 (Protocollo M_INF.PRBO. REGISTRO UFFICIALE Int.0004843.12-03-
2021). 
 

f. con delibera della Giunta Comunale n. 1141 del 4 agosto 2022 sono state approvate 
le linee di indirizzo per la stipula di un atto modificativo della Convenzione quadro e 
del Contratto misto, volto a variare alcune previsioni, tra le quali il dimensionamento 
delle aree comunali concesse al Politecnico in diritto di superficie e d’uso. Atto 
modificativo che è stato stipulato in data … con atto rep. n. …/… a rogito notaio …    
 

g. la progettazione dell’ambito oggetto del presente accordo si inserisce all’interno di 
una più ampia progettualità ancora in fase di definizione, che riguarda l’area 
definita dalla Convenzione quadro come “Parco dei Gasometri” e, più in generale, 
l’intero comparto della Goccia.  
 

h. il Politecnico di Milano e Regione Lombardia da tempo hanno in corso rapporti di 
collaborazione e, in particolare, Regione Lombardia ha già valutato di grande 
interesse il complesso di interventi previsti dal Politecnico di Milano per l’area di 
“Bovisa-Goccia”, come testimoniato anche dall’Accordo di Collaborazione di cui al 
D.G.R. n. 2355 del 30/10/2019. 
 

i. con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 202209270379 del 27/09/2022 il 
Politecnico di Milano ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma 
con Regione Lombardia e Comune di Milano per il Gasometro 2 - Innovation Hub, 
richiamando la propria istanza di attivazione dell’Accordo di Programma dello 
scorso 4 febbraio 2022; 

 
j.  con Delibera di Giunta Regionale…….del …/10/2022 Regione Lombardia ha 

approvato l’ipotesi del presente Accordo di Programma; 
 

k. con la Delibera di Giunta Comunale n°…… del …./10/2022 il Comune di Milano ha 
approvato l’ipotesi del presente Accordo e i relativi allegati 
  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E RICHIAMATO, I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI DEL 
PRESENTE ACCORDO DI PROGRAMMA CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
 

Articolo 1 – Premesse e allegati 
 
Le premesse e gli allegati di seguito indicati costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente Accordo di Programma (nel seguito anche “Accordo” o “AdP”):  
 
ALLEGATO 1, Tavola di inquadramento generale 
ALLEGATO 2, Tavola identificativa dei lotti  
ALLEGATO 3, Planimetria delle sistemazioni esterne dell’area oggetto di AdP 
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ALLEGATO 4, Relazione di sintesi  
ALLEGATO 5, Cronoprogramma 
ALLEGATO 6, Piano finanziario 
 
art. 2 – Finalità e oggetto dell’Accordo di Programma 
 
La finalità dell’Accordo di Programma è legata alla necessità condivisa di connotare il 
contesto territoriale c.d. Goccia/Bovisa attraverso una forte caratterizzazione 
fruitivo/sociale, insediando attività di forte richiamo in un’area che, negli ultimi decenni, ha 
subito una importante pressione urbanizzativa con conseguente perdita dei caratteri 
tradizionali del paesaggio. 
 
È obiettivo del Politecnico di Milano, istituzione universitaria di primaria importanza nel 
contesto europeo, concentrare insediamenti esistenti, oggi dislocati all’interno di differenti 
Campus nella città di Milano, all’interno di un unico edificio, in maniera da ottimizzare al 
meglio le risorse economiche ed organizzare proficuamente sinergie derivanti dalla stretta 
vicinanza di Laboratori, Spazi Didattici ed Uffici Dipartimentali. 
Il Politecnico di Milano intende infatti dare l’avvio alla realizzazione di interventi di 
riqualificazione presso il quartiere Bovisa, già sede di un proprio Campus, al fine di realizzare 
un parco scientifico/polo dell’innovazione e l’ampliamento degli spazi del Campus con 
aree dedicate a servizi per gli studenti e la cittadinanza, conformemente a quanto stabilito 
dall’art. 16 delle Norme di Attuazione del Piano delle Regole del PGT con riguardo agli 
obiettivi pubblici della GFU. 
 
L’intervento oggetto della proposta di Accordo riguarda il recupero di uno dei due ex-
Gasometri, la cui presenza caratterizza l’area denominata “Parco dei Gasometri” per la 
quale è previsto un importante intervento di riqualificazione nell’ottica dell’insediamento di 
funzioni pubbliche e di interesse generale connesse agli obiettivi sottesi al sotto ambito 
Bovisa-Goccia con particolare riferimento all’ampliamento del campus universitario, alla 
creazione di spazi per ricerca e innovazione ed alla formazione di aree a verde fruibile, il 
tutto nell’ambito di un più ampio disegno di rigenerazione dell’area comunemente 
identificata come “la Goccia”, compresa tra le stazioni ferroviarie di Milano Bovisa e Milano 
Villapizzone, Finalizzata all’insediamento di edifici e spazi a servizio della comunità, degli 
studenti, dei ricercatori, professori e personale del Politecnico di Milano. 
 
Il progetto, nello specifico (vedi allegati 3 e 4), riguarda la realizzazione del “Gasometro 2 – 
Innovation Hub”, che sarà trasformato in un complesso di spazi al fine di accogliere 
laboratori di ricerca avanzata, sale studio, aule polifunzionali e altri ambienti legati alle 
funzioni di ricerca e didattiche sviluppate dal Politecnico di Milano, oltre ai servizi 
tecnologici atti al funzionamento dell’edificio e dei laboratori. 
L’Accordo di Programma si concretizza in una pluralità di attività finalizzate a conseguire gli 
obiettivi sopra esposti.  
Si ritiene efficace l’utilizzo dello strumento dell’Accordo di Programma quale strumento di 
programmazione negoziata oltre che per l’interesse pubblico a livello regionale della 
proposta, ai sensi della deliberazione n. XI/4066 del 21 dicembre 2020, anche per la 
complessità tecnica e procedurale dell’intervento, per l’ammontare complessivo del 
quadro economico, per la necessità di un coordinamento nei procedimenti autorizzativi e 
per gli attori coinvolti nell’Accordo. L’Accordo assicura l’integrazione ed il coordinamento 
delle azioni concordate, ferme restando le competenze delle singole amministrazioni 
coinvolte rispetto all’esercizio delle funzioni e allo svolgimento delle attività di interesse 
comune previste per l’attuazione dell’Accordo. 
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L’attuazione dell’intervento richiede pertanto l’azione integrata e coordinata della 
Regione Lombardia e del Politecnico di Milano, oltre che del Comune di Milano.  
 
Infatti, i soggetti coinvolti nella negoziazione sono il Politecnico di Milano, nel ruolo di 
proponente, Regione Lombardia quale promotore ed il Comune di Milano quale soggetto 
interessato ed aderente al presente Accordo, in quanto proprietario delle aree di 
intervento.  
 
In particolare, l’Accordo prevede i seguenti interventi:  
 

1. Recupero del “Gasometro 2 – Innovation Hub”, che sarà trasformato in un complesso 
di spazi al fine di accogliere laboratori di ricerca avanzata, sale studio, aule 
polifunzionali e altri ambienti legati alle funzioni di ricerca e didattiche sviluppate dal 
Politecnico di Milano, oltre ai servizi tecnologici atti al funzionamento dell’edificio e 
dei laboratori. 
Soggetto attuatore Politecnico di Milano. 

2. L’intervento di cui al punto che precede comprende la sistemazione dell’area 
attorno al “Gasometro 2”, come da planimetria allegata (allegato 3), che sarà 
destinata a verde pubblico, con percorsi pedonali, di connessione agli altri edifici di 
prevista realizzazione all’interno del sotto ambito “Bovisa-Goccia” di cui alla 
premessa a) ed al gasometro 1, e con percorsi sportivi. 
Soggetto attuatore Politecnico di Milano. 

 
In merito al punto 2 che precede e come anticipato alla lettera g). delle premesse, si 
precisa che gli interventi per la trasformazione delle due aree sistemate a prato, a nord-est 
e sud-ovest, come evidenziate in colore blu nell'allegato 3, incluse nell'area di AdP 
dovendosi raccordare con le progettualità menzionate nella citata premessa g) in via di 
finalizzazione, non sono ad oggi ancora sufficientemente definiti a livello economico ai fini 
di cui al presente Accordo e pertanto non sono ricompresi nel Piano Finanziario di cui 
all’allegato 6. Si precisa che i costi relativi alle opere delle due fasce suddette saranno 
completamente a carico del Politecnico di Milano e non sono computati nell’ammontare 
complessivo oggetto dell’Accordo. 
 
art. 3 – Ambito territoriale, disponibilità delle aree  
 
3.1.  
L’ambito territoriale interessato dal presente Accordo è rappresentato nell’allegato 1. 
 
3.2.  
L’area è comunemente identificata come “la Goccia”, compresa tra le stazioni ferroviarie 
di Milano Bovisa e Milano Villapizzone, affaccia sulla via Giampietrino e ricade all’interno 
degli ambiti per Grandi Funzioni Urbane (GFU) ai sensi dell’art 16 delle Norme di Attuazione 
del Piano delle Regole del vigente PGT, Piano di Governo del Territorio Milano 2030, 
approvato con Delibera di Consiglio comunale n. 34 del 14/10/2019, divenuta efficace in 
data 5 febbraio 2020, così come identificata nella Tav. R.02 allegata al Piano delle Regole. 
 
Tale area è localizzata all’interno del tessuto urbano consolidato della città di Milano e 
riveste un’importanza strategica sia per le dimensioni, sia per la posizione in corrispondenza 
di due nodi rilevanti dell’accessibilità ferroviaria di scala regionale e interregionale. Il sito 
oggi rappresenta un vuoto urbano fortemente carico di storia, in ragione del passato 
industriale di cui resta memoria in alcuni significativi manufatti di archeologia industriale di 
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inizio novecento. L’urgente recupero ambientale ed urbano dell’ambito è parte integrante 
della strategia di sviluppo dell’intera città e può fornire importanti contributi allo sviluppo 
anche a livello regionale. 
 
Infatti l’area è di interesse strategico non solo a livello locale, ed è  oggetto di progetti e 
interventi in corso di realizzazione, che hanno visto come protagonisti anche il Comune di 
Milano (si veda, a titolo di esempio il progetto “Reinventing Cities”) e strutture di innovazione 
di interesse nazionale ed internazionale, quali il costituito Competence Center finanziato 
dal MISE e l’hub europeo per l’innovazione della Tsinghua University di Pechino, che ha già 
in corso una partnership con il Politecnico di Milano. 
 
3.3.  
L’ambito oggetto dell’Accordo è contraddistinto dai Mappali 29, 6 (parte), 115 (parte) del 
Foglio 94 - Comune di Milano - è: 

• 6 parte, proprietà Comune di Milano Concesso in diritto d’uso al Politecnico di 
Milano per anni 30; 

• 29, proprietà Comune di Milano Concesso in diritto di superficie al Politecnico di 
Milano per anni 60; 

• 115, proprietà Comune di Milano Concesso in diritto di superficie al Politecnico di 
Milano per anni 60. 

così come meglio rappresentato nell’allegato 1. 
 
Si precisa che i mappali sopra descritti identificano l’area come riportata nella DGR XI/6248 
del 11 aprile 2022 e sono frutto dei frazionamenti intervenuti a causa delle attività di bonifica 
e in considerazione della sottoscrizione dei seguenti atti: 

1. CONTRATTO MISTO N. 164162 di Repertorio N. 28673 di Raccolta 12/05/2021 - 
Registrato presso AGENZIA DELLE ENTRATE DP I Milano 24/05/2021 N.ro. 43638 Serie 1T; 

2. CONVENZIONE QUADRO TRA IL COMUNE DI MILANO E IL POLITECNICO DI MILANO N. 
164161 di Repertorio N. 28672 di Raccolta 12/05/2021 - Registrato presso AGENZIA 
DELLE ENTRATE DP I Milano 24/05/2021 N.ro. 43623 Serie 1T; 

3. ATTO DI PERMUTA Repertorio n. 167328 Raccolta n. 30353 10/05/2022 - Registrato 
presso AGENZIA DELLE ENTRATE Milano DP I 26/05/2022 N.ro. 43640 Serie 1T. 

 
Si precisa inoltre che è stato effettuato un ulteriore frazionamento relativo al Mappale 115 
al fine di istituire il diritto di superficie per 60 anni per consentire la costruzione della corona 
impiantistica interrata esterna al sedime storico del gasometro oggetto del presente AdP. 
 
Come già anticipato in premessa, le operazioni di bonifica sull’area oggetto dell’Accordo 
sono quindi terminate, come da Certificato di Avvenuta Bonifica rilasciato da Città 
Metropolitana (Raccolta Generale n° 5664 del 15/07/2021). 
 
art. 4 – Conformità urbanistica e modalità attuativa degli interventi 
 
Gli interventi previsti dal presente Accordo di Programma sono conformi allo strumento 
urbanistico vigente in Comune di Milano; pertanto, l’Accordo di Programma non produce 
effetti di variante urbanistica. 
 
L’attuazione degli interventi previsti dal presente Accordo non è subordinata a 
pianificazione attuativa e sarà cura del Politecnico di Milano ottenere il titolo abilitativo atto 
a procedere con l’attuazione degli interventi di sua competenza.   
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Il Comune di Milano risulterà coinvolto come Ente interessato dalla procedura di 
Conferenza dei Servizi Stato Regione prevista con la consegna al Provveditorato OOPP del 
Progetto Definitivo relativo all’intervento in oggetto. 
 
Il Politecnico di Milano dovrà attenersi nelle fasi propedeutiche e attuative dell’intervento 
alle prescrizioni che il Comune di Milano intenderà esplicitare sotto il profilo urbanistico e 
edilizio oltre che a quelle derivanti dal provvedimento di vincolo citato in Premessa. 
 
Il Politecnico di Milano è tenuto a comunicare al Collegio di Vigilanza l’avvenuto 
ottenimento del titolo abilitativo precisando il temine imposto per la conclusione dei lavori.  
 
La realizzazione degli interventi oggetto del presente Accordo procederà secondo il 
cronoprogramma di cui all’allegato 5, in modo da garantire la contestuale conclusione 
dell’intervento di rigenerazione urbana nel suo complesso. 
 
Articolo 5 – Piano dei costi, dei finanziamenti e cronoprogramma  
 
Il costo degli interventi del presente Accordo ammonta a: 
 

• Intervento di riqualificazione Gasometro 2 e sistemazioni esterne ricomprese nel 
perimetro (allegato 3): costo come da quadro economico pari a euro 50.172.000,00, 
di cui euro 20.000.000,00 a carico di Regione Lombardia. 
 
Per quanto riguarda gli oneri finanziari reperiti e a carico del Politecnico di Milano 
pari a complessivi euro 30.172.000,00, essi trovano copertura: 

▪ per euro 21.603.185,00 sul progetto 02_2019 del Politecnico di Milano, 
secondo le annualità indicate nella programmazione triennale 2021-2023 
approvata dal consiglio di amministrazione n. 37 del 22.12.2020 e 2022-2024 
nella seduta del consiglio n. 68 del 21.12.2021; 

▪ per euro 8.568.815,00 attraverso il cofinanziamento del MUR in virtù della 
partecipazione del Politecnico di Milano al c.d. “I bando MUR edilizia” del 
MUR n. 1121/2019. 

 
Per quanto riguarda gli oneri finanziari a carico di Regione Lombardia pari a 
complessivi euro 20.000.000,00 trovano copertura sul capitolo 18.01.203.14486 del 
Bilancio regionale secondo le seguenti annualità, rispondendo alle esigenze di 
fabbisogno finanziario avanzate dal beneficiario: 

- annualità 2022 - euro 2.000.000,00, da corrispondersi al momento della stipula 
del presente Accordo; 

- annualità 2023 – euro 7.000.000,00, da corrispondersi a fronte della 
trasmissione, da parte del Politecnico di Milano alla Regione Lombardia, 
dell’inizio dei lavori; 

- annualità 2024 – euro 3.000.000,00, da corrispondersi a fronte della 
trasmissione, da parte del Politecnico di Milano alla Regione Lombardia, di 
evidenze dell’avanzamento dei lavori pari al 30 % sul totale; 

- annualità 2025: - euro 6.000.000,00, da corrispondersi a fronte della 
trasmissione, da parte del Politecnico di Milano alla Regione Lombardia, di 
evidenze dell’avanzamento dei lavori pari al 60 % sul totale; 
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-  euro 2.000.000,00 da corrispondersi a fronte della 
trasmissione, da parte del Politecnico di Milano alla 
Regione Lombardia del certificato di collaudo;  

come riportato nell’allegato 6. 
 

Il cofinanziamento regionale non rientra nella disciplina degli Aiuti di Stato, poiché 
attualmente non si prevede lo svolgimento di nessuna attività di carattere 
economico. 
 

Il crono programma del progetto prevede la sostanziale conclusione delle opere per l’anno 
2025 come da allegato 5. 
 
  
Art. 6 – Impegni delle Parti 
 
In attuazione delle finalità di cui al precedente art. 2, le Parti si impegnano, ciascuno per 
quanto di propria competenza e nel rispetto dei principi di collaborazione e di non 
aggravio del procedimento di cui alla L. 241/1990, a porre in essere tutti i comportamenti 
ed assumere i provvedimenti e gli atti necessari al raggiungimento degli scopi del presente 
Accordo di Programma e, in particolare, si impegnano a: 
 

a. collaborare attivamente in attuazione del principio di leale cooperazione 
istituzionale; 
 
b. promuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e dei 
termini assunti con la sottoscrizione del presente Accordo di Programma; 
 
c. avvalersi di ogni strumento della vigente normativa in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa, nonché di snellimento ed accelerazione dei 
procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi; 
 
d. rimuovere e superare ogni impedimento e/o ostacolo relativo alla realizzazione 
degli interventi ed all’attuazione degli impegni assunti nel presente Accordo di 
Programma, in ogni fase e tempo e quale ne sia la causa, fino alla loro completa 
attuazione, nel rispetto della normativa vigente. 
 

Nello specifico:  

Regione Lombardia si impegna ad assumere gli atti di propria competenza inerenti 
all’attuazione del presente Accordo, con specifico riferimento a all’erogazione delle 
quote di cofinanziamento previste come da art. 5.Regione Lombardia non assume 
alcun obbligo per spese eccedenti il costo stimato pari a 50.172.000,00,  milioni € di 
cui al precedente articolo 5 e si impegna a erogare un importo massimo pari euro 
20.000.000,00 e comunque corrispondente ad una percentuale non superiore al 50% 
dell’importo complessivo dei lavori 

Qualora, per qualsiasi ragione, il costo complessivo dei lavori dovesse risultare 
inferiore al costo oggi stimato, il Politecnico di Milano è tenuto alla restituzione della 
somma già erogata secondo la medesima percentuale di riduzione del costo. In tale 
caso, qualora la somma non sia ancora stata erogata da Regione Lombardia, 
l’importo del saldo sarà decurtato con il medesimo criterio. 

Il Collegio di vigilanza si riserva comunque di valutare una eventuale proposta di 
utilizzo di tali importi che sarà presentata dal Politecnico di Milano per interventi 
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strettamente connessi all’oggetto e alla finalità del presente Accordo di Programma 
e ricadenti nel perimetro oggetto di Accordo così come definito all’art. 2. 

 
Il Politecnico di Milano si impegna ad assumere gli atti di propria competenza inerenti 
all’attuazione del presente Accordo, nei tempi previsti dal cronoprogramma di cui 
all’allegato 5, con specifico riferimento a: 

o Richiedere al Provveditorato per le Opere pubbliche l’attivazione dell’Intesa 
Stato Regione su progetto definitivo, finalizzata all'ottenimento del titolo 
autorizzativo per l'avvio degli interventi previsti dal presente Accordo (rif. art. 
2). 

Il Politecnico di Milano si impegna altresì a completare gli interventi relativi alle due 
aree di cui all’allegato 3 come precisato all’art. 2 che precede. 
Per quanto riguarda gli interventi ricompresi nel presente Accordo e cofinanziati da 
Regione Lombardia, il Politecnico di Milano si impegna a seguire il principio della 
contabilità separata ed a garantire il contestuale avanzamento della spesa, 
garantendo un utilizzo proporzionale delle risorse in base all’avanzamento lavori. 
 
il Comune di Milano si impegna ad assumere gli atti di propria competenza inerenti 
all’attuazione del presente Accordo, con specifico riferimento a: 
- rilascio del parere di conformità urbanistico-edilizia che verrà richiesto dal 
Provveditorato per le Opere Pubbliche nella Conferenza di Servizi finalizzata al 
raggiungimento dell’Intesa Stato-Regione, ai sensi del DPR 18 aprile 1994, n. 383 e 
smi. 

 
Articolo 7 – Revoca del finanziamento 
 
Il Collegio di Vigilanza verifica l’utilizzo delle somme erogate a copertura degli interventi, 
individuando, ove ne sussistano i presupposti, le modalità di restituzione delle somme 
erogate, anche parzialmente, o l’eventuale revoca del finanziamento, secondo quanto 
stabilito nell’art. 7, commi 16 – 17 e 18 della L.R. 19/2019. 
 
Ai fini delle valutazioni di cui al punto precedente, il Collegio di Vigilanza valuta, in 
particolare: 
a) la mancata ultimazione del progetto oggetto del presente Accordo di Programma, 
entro i termini indicati nel cronoprogramma allegato 5 del presente Accordo, comprensivo 
del collaudo tecnico amministrativo; 
b) La realizzazione sostanzialmente difforme dal progetto approvato; 
c) La destinazione dell’immobile ad usi diversi da quelli previsti dal presente Accordo di 
Programma e che il suo utilizzo non rivesta carattere economico; 
d) Le cause che comportano l’impossibilità di attuare l’Accordo. 
 
Articolo 8 – Collegio di Vigilanza ed attività di controllo 
 
Ai sensi dell’art. 7della L.R. n. 19/2019 e dell’art.24 del Regolamento Regionale n.6/2020, la 
vigilanza e il controllo sull’esecuzione del presente Accordo di Programma sono esercitati 
da un Collegio costituito dal: 

• Presidente della Regione Lombardia o suo delegato, che lo presiede; 
• Sindaco del Comune di Milano o suo delegato; 
• Magnifico Rettore del Politecnico di Milano o suo delegato. 

 
Al Collegio di Vigilanza sono attribuite le competenze previste dalla citata normativa. Il 
Collegio di Vigilanza si riunisce almeno una volta all’anno e delibera secondo le modalità 
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di cui all’art. 7, commi 14, 16, 17 e 18 della L.R. 19/2019 e all’art 24 del Regolamento 
Regionale 6/2020. 
 
Nessun onere economico dovrà gravare sull’Accordo di Programma per il funzionamento 
del Collegio di Vigilanza. 
 
Il Collegio di Vigilanza si avvale della Segreteria Tecnica costituita dai tecnici nominati dai 
soggetti sottoscrittori, nel rispetto dei criteri di nomina e delle finalità esclusivamente 
istruttorie della stessa, individuate dall’art. 22, comma 2 del Regolamento Regionale n. 
6/2020. 
 
Preliminarmente all’erogazione delle quote di cofinanziamento di cui all’art. 5 del presente 
Accordo, e all’approvazione della relazione finale dell’Accordo, la Segreteria Tecnica 
effettua un sopralluogo per verificare l’effettivo avanzamento e conclusione dei lavori. 
 
Art. 9 – Comunicazione 
 
I sottoscrittori del presente Accordo si impegnano a concordare reciprocamente ogni 
azione di comunicazione. 
 
In relazione alle opere realizzate con il contributo di Regione Lombardia il Politecnico di 
Milano si impegna ad apporre il marchio e il modello di targa rispettivamente sui cartelli di 
cantiere e in conclusione dell’opera così come previsto dalla DGR 6047/2022, secondo le 
regole di utilizzo dei marchi e i materiali dei modelli di targa di cui all’allegato 5 della citata 
deliberazione. 
 
Regione Lombardia si impegna a fornire al Politecnico di Milano le indicazioni e i format 
grafici più idonei in relazione alla tipologia di intervento da realizzare. 
 
Il Politecnico di Milano prima di apporre la targa sull’opera realizzata, si impegna a 
condividere con Regione Lombardia tipologia e ubicazione. 
 
Art. 10 - Controversie 
 
Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente Accordo di 
Programma, che non venga definita bonariamente dal Collegio di Vigilanza, Per tutte le 
controversie che dovessero insorgere relativamente al rispetto delle sarà devoluta alla 
cognizione del Foro di Milano. 
 
Art. 11 - Sottoscrizione, effetti e durata 
 
Ai sensi dell'art. 34 del D.lgs. n. 267/2000 e dell'art. 7 della L.R. 19/2019 il presente Accordo 
di Programma, sottoscritto dai legali rappresentanti degli enti partecipanti, sarà approvato 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Comune, da pubblicarsi sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia a cura di Regione Lombardia. 
 
Il presente Accordo di Programma, comprensivo degli allegati come parti integranti e 
sostanziali dello stesso, è vincolante per le Parti fino alla completa attuazione delle attività 
e degli interventi da esso previsti. 
 
Per quanto non previsto nel presente Accordo di Programma, si richiamano le disposizioni 
di legge vigenti. 
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Il presente Accordo di Programma ha durata fino al completamento delle attività e degli 
impegni previsti secondo il cronoprogramma allegato 5 e comunque non oltre il 31.12.2032. 
 
Art. 12 - Norma di rinvio 
 
Per quanto non previsto dal presente Accordo di Programma, si rinvia alla L.R. n.19/2019 e 
al Regolamento Regionale n.6/2020, nonché alla legislazione vigente e alle norme del 
Codice civile per quanto compatibili. 
 
Art. 13 - Trattamento dei dati personali 
 
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire che i dati 
personali forniti o comunque raccolti in conseguenza e nel corso del presente Accordo 
vengano trattati esclusivamente per le finalità dello stesso e dichiarano di essersi 
reciprocamente comunicate oralmente tutte le informazioni previste dall’art. 13 del D.lgs. 
196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”) ivi 
comprese quelle relative ai nominativi del titolare e del responsabile del trattamento. 
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ALLEGATO 1
Tavola di inquadramento generale

Aree di proprietà del Comune di Milano Concesse  in uso (30 ANNI)

Aree di proprietà del Comune di Milano Concesse in diritto di superficie (60 ANNI)

Aree di proprietà del Politecnico di Milano
da Asservire ad uso pubblico

Perimetro delle Aree oggetto di Accordo di Programma
Comune di Milano Foglio 94
Mappale 29
Mappale 6 (parte)
Mappale 115 (parte)

116

12
73

102

115

29

15

112

117

111

118

6109

114

113

49

110

17

19

28

115
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ALLEGATO 2
Tavola  identificativa dei lotti di bonifica

Perimetro delle Aree oggetto di Accordo di Programma
Comune di Milano Foglio 94
Mappale 29
Mappale 6 (parte)
Mappale 115 (parte)

115

Perimetro del Lotto 1A-II-ovest
Aree Bonificate da Consegnare al Politecnico

Lotto 1A-II-est

Lotto 1A-II-est

Lotto 1A-II-ovest

Lotto 1A-II-est

Perimetro del Lotto 1A-II-est
Aree Bonificate e Consegnate al Politecnico - Verbale di consegna del 26.07.2021

116

12
73

102

115

29

15

112

117

111

118

6109

114

113

49

110

17

19

28
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Perimetro delle Aree oggetto di Accordo di Programma ALLEGATO 3
Planimetria delle sistemazioni esterne dell’area oggetto di AdP

Aree a Verde oggetto di AdP

Aree a Verde NON OGGETTO DI CONTRIBUTO

Gasometro 2 oggetto di AdP
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ALLEGATO 4, Relazione di sintesi 
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1. Introduzione, un nuovo campus per il Politecnico 

L’area della Goccia ove insiste il progetto del Gasometro 2, oggetto 
dell’AdP, si trova nel quadrante nord-ovest della città e costituisce una 
spaccatura all’interno del tessuto urbano consolidato dei due quartieri 
confinanti di Villapizzone, ad ovest, e Bovisa, ad est. Il nome “La 
Goccia” deriva dalla forma distintiva, a goccia rovesciata, disegnata dai 
raggi di curvatura dei binari ferroviari che circondano l’area da ogni 
lato, trasformandola in una enclave all’interno della città. 
L’area riveste importanza strategica sia per le sue dimensioni, sia per 
la posizione in corrispondenza tra due nodi rilevanti dell’accessibilità 
ferroviaria di scala regionale e interregionale (Stazioni di Bovisa FNM 
e Villapizzone), sia per la presenza di funzioni pubbliche e di ricerca 
quali il Politecnico di Milano e l’Istituto Mario Negri. 
 
1.1 Il sito nella storia 
La memoria storica del sito è raccontata dalla permanenza di alcuni 
significativi edifici che ne raccontano il passato industriale, primi fra tutti 
i due grandi gasometri che ancora oggi ne costituiscono il landmark. I 
primi insediamenti risalgono a fine 800 con la fabbrica Candiani che 
qui produceva acido solforico. Agli inizi del 1900 la Union de Gaz, 
costruì i primi gasometri e attorno ad essi uno stabilimento che 
distillava il carbone in gas, dando energia ad una grande parte della 
città. Alla fine degli anni ’60, dopo diversi cambi di proprietà, iniziò una 
crisi irreversibile che fu causata principalmente da un salto tecnologico 
nella produzione e stoccaggio del gas. Questa crisi portò alla definitiva 
chiusura degli stabilimenti nel 1994. 
 
La proprietà dei terreni dismessi è di AEM (oggi A2A), Politecnico e 
Comune che a partire nel 1997, siglando il primo accordo di 
programma, iniziarono il processo di bonifica e riconversione dell’area. 
 
 
 

2. Il progetto di rigenerazione urbana dell’area Goccia 
Il progetto di riqualificazione del Gasometro 2, oggetto dell’AdP, rientra 
in una più ampia progettualità ancora in fase di definizione, che 
riguarda l’area definita dalla Convenzione quadro come “Parco dei 
Gasometri” e, più in generale, l’intero comparto della Goccia. L’area ha 
grandissime potenzialità: è chiusa tra i due quartieri urbani densi e vivi, 
come quello di Villapizzone e Bovisa, e compensa la sua scarsa 
accessibilità veicolare con la presenza di ottime connessioni pubbliche, 
prime fra tutte le due stazioni che la collegano con la città e con il 
territorio. La previsione di un futuro passaggio di due linee tramviarie 
(n.2 e n.7) rafforzerà ulteriormente l’accessibilità pubblica, rendendo “il 
Bosco” della Goccia fruibile dalla città intera. 
La Goccia può diventare un’opportunità per rammendare la continuità 
del tessuto urbano che oggi risulta fortemente compromessa da una 
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doppia linea di binari ferroviari e, più in generale, dalla scarsa 
accessibilità al sito. 
 
Le preesistenze industriali e il nuovo assetto proprietario dell’ambito 
per Grande Funzione Urbana Bovisa Goccia, hanno identificato 
l’ambito per l’espansione a nord del campus universitario del 
Politecnico. Il progetto vede la propria origine nella lettura delle tracce 
lasciate dalla memoria del passato industriale e dalle architetture 
presenti con le loro strutture leggere in ferro e legno e le coperture a 
shed. 
 
Nelle funzioni di GFU (Grande Funzione Urbana) del nuovo campus 
troveranno posto edifici per aule universitarie, residenze universitarie, 
edifici dedicati alla nascita di nuove start- up ed incubatori d’impresa, 
attrezzature sportive (nel gasometro 1) e un centro dedicato 
all’innovazione (gasometro 2) con uffici dipartimentali e laboratori 
universitari. 
Troveranno infine spazio lo sport, con la previsione di strutture 
all’aperto e di un centro polisportivo che sarà realizzato nel gasometro 
1, ma anche spazi per la musica, lo studio, l’arte, la cultura, il teatro. 
 

 
 
Tutti gli edifici del campus saranno realizzati con strutture 
prevalentemente in legno. 
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Gli edifici non si svilupperanno in altezza in modo da avere le finestre 
all’altezza delle chiome degli alberi. 
 
 
2.1 Aspetti urbanistici 
L’area di progetto risulta inclusa nell’ambito per grandi funzioni urbane 
(Art. 16 NTA PdR): BOVISA-GOCCIA-VILLAPIZZONE ed è destinata 
alla localizzazione di rilevanti funzioni per servizi pubblici e/o di 
interesse pubblico o generale, per attrezzature pubbliche, nonché per 
funzioni, anche private, aventi carattere strategico. 
L’articolo 16 delle Norme Tecniche di Attuazione prevede: 

2. A ciascun ambito e sottoambito per GFU è riconosciuto l’Indice di 
edificabilità (IT) unico proprio del Tessuto Urbano Consolidato pari a 0,35 
mq/mq di SL per la realizzazione di funzioni urbane accessorie o comunque 
compatibili con la GFU. Tale indice corrisponde all’indice di edificabilità (IT) 
massimo. […] La realizzazione della Grande Funzione Urbana avviene in 
modo autonomo, mentre la facoltà di utilizzare l’indice di edificabilità del TUC 
per le funzioni urbane dovrà essere connessa funzionalmente e 
temporalmente alla realizzazione delle funzioni per servizi pubblici e/o di 
interesse pubblico o generale, per attrezzature pubbliche, nonché per funzioni 
anche private aventi carattere strategico secondo modalità e tempi che 
verranno definiti con apposita "Convenzione Quadro". 
[…] 
5. L’ambito “Bovisa – Goccia - Villapizzone” è composto dai sottoambiti 
“Bovisa – Goccia” e “Bovisa – Villapizzone”, per i quali la Grande Funzione 
Urbana e i principali obiettivi pubblici sono così individuati: 
a. per il sottoambito “Bovisa- Goccia” la GFU è destinata a ospitare 
l’ampliamento del campus universitario e la creazione di spazi per ricerca e 
innovazione; 
i. gli obiettivi pubblici sono volti alla realizzazione delle opere di bonifica, 
nonché nella creazione di un significativo sistema di servizi e spazi pubblici e 
verde, nel recupero degli immobili storici di pregio esistenti, nella 
riqualificazione della stazione di Bovisa FNM e nel miglioramento delle 
connessioni tra le stazioni, il comparto della “Bovisa -Goccia- Villapizzone” e 
i quartieri Bovisa, Villapizzone e Certosa; 
ii. le funzioni urbane accessorie prevalenti sono quelle direzionali, produttive, 
finalizzate alla creazione di un parco scientifico– tecnologico; è ammessa la 
residenza universitaria; 
iii. la dotazione minima per servizi è la previsione di minimo il 50% della ST 

per aree verdi. 
b. per il sottoambito “Bovisa- Villapizzone” la GFU è destinata al 
potenziamento degli impianti a servizio della rete cittadina di produzione di 
energia e a ospitare l’ampliamento del campus universitario e la creazione di 
spazi per ricerca e innovazione; 
i. gli obiettivi pubblici sono volti alla realizzazione delle opere di bonifica, nel 
recupero degli immobili storici di pregio esistenti, nel miglioramento delle 
connessioni tra le stazioni, il comparto della “Bovisa - Goccia- Villapizzone” e 
i quartieri Bovisa e Villapizzone; 
ii. le funzioni urbane accessorie prevalenti sono quelle direzionali, 
produttive, ricettive; è ammessa la residenza universitaria. 
iii. la dotazione minima per servizi è la previsione dell'impianto per la 
produzione di energia e il recupero degli immobili storici di pregio esistenti. 
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La convenzione quadro con il Comune è stata approvata con delibera 
comunale N.105 del 10/02/2021: <<Oggetto: Ambito per la grande 
funzione urbana “Bovisa-Goccia-Villapizzone”, sottoambito “Bovisa- 
Goccia” - Approvazione delle Linee di indirizzo per la stipulazione della 
convenzione quadro tra il Comune di Milano e il Politecnico di Milano 
avente ad oggetto la disciplina dell’intervento di attuazione della GFU 
sottoambito “Bovisa-Goccia”, ai sensi del vigente Piano di Governo del 
Territorio. Immediatamente eseguibile.>> 
 
La convenzione è stata registrata presso l’Agenzia delle Entrate DP di 
Milano il 24/05/2021 al numero 43623. 
 

 
Estratto tav R02 indicazioni urbanistiche 
 

Localizzazione area di intervento 
 
2.1.1 PGT Vigente, Tav D02 Carta del paesaggio 
L’area di progetto risulta inclusa nell’ambito di ridefinizione del 
paesaggio urbano 
Farini/Dergano/Affori/Bovisasca/Comasina/Bruzzano/Bovisa. Gli 
ambiti di ridefinizione del paesaggio urbano costituiscono quella parte 
della città che rileva una struttura morfologica frammentaria e che 
necessita di una adeguata ridefinizione dello spazio pubblico e degli 
assetti fondiari. 
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Estratto TAV D02 Carta del paesaggio 
 

Localizzazione area di intervento 
 
2.1.2 Piano Territoriale Regionale (PTR) 
Il Documento di Piano del PTR definisce gli obiettivi di sviluppo 
socioeconomico e le linee orientative dell'assetto del territorio 
regionale; inoltre identifica gli elementi di potenziale sviluppo e di 
fragilità che è indispensabile governare per il perseguimento degli 
obiettivi. Per tutti i soggetti coinvolti nel governo del territorio gli obiettivi 
definiti sono un riferimento centrale per la valutazione dei propri 
strumenti programmatori e operativi. 
Dal punto di vista paesaggistico e ambientale risultano interessanti le 
linee guida di promozione della realizzazione della Rete Verde 
Regionale (PTR - Piano Paesaggistico, normativa art.24) e della Rete 
Ecologica Regionale. Entrambe sono riconosciute dal PTR come 
Infrastrutture Prioritarie per la Lombardia e vengono articolate a livello 
provinciale e comunale nei rispettivi strumenti di pianificazione. 
In particolare i sistemi a rete sono prioritario elemento conoscitivo e di 
riferimento nell’ambito della valutazione delle scelte di trasformazione 
degli spazi liberi, che devono essere attuate con l’attenzione alla 
conservazione della continuità delle reti. 
Dall’analisi delle tavole di piano possiamo vedere come l’area oggetto 
d’intervento non interferisce con questi due sistemi, ma ci posizioniamo 
all’interno di un importante nodo viabilistico della città di Milano. 
Per comprendere se effettivamente l’area di progetto interseca delle 
aree d’interesse, bisognerà analizzare il piano provinciale e comunale 
in quanto a questa scala si hanno dei limiti indicativi. 
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Estratto TAV2_Zone preservazione salvaguardia ambientale del 
PTR 
 

Localizzazione area di intervento 
 

 
Primo estratto da tavola 3PTR_PPR_Tavola D - Quadro di 
riferimento della disciplina paesaggistica regionale 
 

Localizzazione area di intervento 
 
 
 
 
 
 
 
2.1.3 Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 
Dall’analisi della tavola di progetto D possiamo vedere come l’area 
d’intervento non ricada all’interno di Parchi Regionali e aree di 
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particolare interesse ambientale e paesaggistico, ma ci troviamo in 
un’area urbanizzata e di particolare importanza dal punto di vista 
viabilistico, in quanto posizionata al centro di un grande nodo 
ferroviario. 
 

 
Secondo estratto da tavola 3PTR_PPR_Tavola D - Quadro di 
riferimento della disciplina paesaggistica regionale 
 
2.1.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Città 

Metropolitana di Milano (PTCP) 
Degli elaborati del PTCP della Provincia sono stati selezionati i 
documenti che restituiscono le linee di indirizzo per l’intervento oggetto 
della presente relazione. 
Analizzando il documento si può constatare come l’area oggetto 
d’intervento non interferisce con nessun ambito di tutela o valenza 
paesaggistico-naturalistica. 
Osservando infine la Tavola 4 “Rete ecologica metropolitana del 
PTCP” si nota come il PTCP persegue l’obiettivo di ripristino delle 
funzioni ecosistemiche compromesse dalla profonda artificializzazione 
del territorio milanese, dovuta a elevati livelli di urbanizzazione e 
infrastrutturazione, e dal conseguente elevato livello di 
frammentazione e impoverimento ecologico mediante la progettazione 
di un sistema interconnesso di aree naturali in grado di mantenere 
livelli soddisfacenti di biodiversità. 
L’area non ricade all’interno della Rete Ecologica, ma si trova in 
adiacenza con una connessione verde che collega, l’area di Milano 
Bovisa al Parco delle Groane. Questa connessione, nel nuovo PTCP 
della Città metropolitana di Milano viene individuato come un vero e 
proprio corridoio verde, facente parte della rete verde metropolitana. 
Inoltre l’intervento intercetta una strada in progetto/prevista. 
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Estratto Tavola 4 - Rete ecologica metropolitana del PTCP 

 
 
 Localizzazione area di intervento 

 

 
 
2.1.5 Piano di Governo del Territorio di Milano (PGT) 
Il nuovo Piano di Governo del Territorio Milano 2030, approvato con 
Delibera di Consiglio comunale n. 34 del 14/10/2019, è divenuto 
efficace in data 05/02/2020 a seguito della pubblicazione dell’avviso di 
approvazione definitiva del Piano sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 
6. Rappresenta il nuovo strumento di pianificazione generale del 
territorio comunale e fissa gli obiettivi verso Milano 2030 in una fase di 
crescita della città sotto il profilo demografico, economico e turistico. 
 
Il Documento di piano definisce il quadro generale della 
programmazione urbanistica anche in base a proposte pervenute da 
cittadini o da associazioni di cittadini. Il documento contiene il lavoro di 
analisi del territorio comunale da tutti i punti di vista, inclusi quello 
geologico, ambientale, paesaggistico, urbanistico, viabilistico, 
infrastrutturale, economico, sociale e culturale. Questo documento 
evidenzia anche beni storici o ambientali di particolare interesse. Ha 
anche lo scopo di definire e pianificare lo sviluppo della popolazione 
residente nel Comune. Per l’ambito GFU di Bovisa-Goccia-
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Villapizzone il Piano fissa e disciplina la vocazione all’alta formazione 
consentendo l’ampliamento del campus universitario e l’insediamento 
di nuovi istituti di ricerca e innovazione che accompagnano nel 
sottoambito Bovisa-Villapizzone il potenziamento degli impianti a 
servizio della rete cittadina di produzione energia. Gli obiettivi pubblici 
riguardano la bonifica del suolo, la realizzazione di un sistema di servizi 
e spazi pubblici a verde pari alla metà dell’area, il recupero degli 
immobili storici esistenti, il miglioramento delle connessioni pedonali e 
di mobilità pubblica con i quartieri circostanti. 
L’area oggetto di intervento ricade all’interno degli ambiti per Grandi 
Funzioni Urbane (GFU). Questi ambiti sono destinati alla 
localizzazione di rilevanti funzioni per servizi pubblici e/o di interesse 
pubblico o generale, per attrezzature pubbliche, nonché per funzioni, 
anche private, aventi carattere strategico. Gli indirizzi da perseguire in 
queste aree sono normati dall’art. 16 Grandi Funzioni Urbane riportato 
all’interno delle Norme di attuazione (NTA) del Piano delle Regole. È 
inoltre prevista la realizzazione di una nuova rete metrotranviaria 
proprio in prossimità dell’area. 
 
Dall’analisi degli elaborati contenuti nel documento di piano, risulta di 
particolare interesse l’Elaborato D.03_ Schema di Rete Ecologica 
Comunale, che vede il collocamento dell’area di progetto all’interno di 
un’area destinata a parco. 
Sono infatti previsti 20 nuovi parchi all’interno della città per far fronte 
al cambiamento climatico e migliorare la qualità della vita in città. 
La rete ferroviaria posta in prossimità dell’area viene inoltre individuata 
come infrastruttura verde. Ai fini di accrescere la qualità ambientale ed 
ecologica nonché di ottenere effetti mitigativi dei cambiamenti climatici 
e dell’inquinamento atmosferico e acustico, il Piano individua le 
Infrastrutture Verdi e Blu quali elementi di pianificazione e gestione di 
una rete multifunzionale di aree naturali e seminaturali, in grado di 
fornire servizi ecosistemici definendo una Rete Ecologica Comunale 
connessa e coerente con quelle dei comuni contermini e di area vasta. 
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Estratto TAV3_Schema di Rete Ecologica Comunale 

 
Localizzazione area di intervento 
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2.1.6 Rotaie verdi 

 
Schema rotaie verdi_Elaborazione LAND 
 
L’area della goccia è uno dei punti cardine su cui si basa il documento 
“Rotaie verdi”. Lo scopo di questo studio è di promuovere l’utilizzo delle 
fasce di rispetto dei binari ferroviari in attività come elementi di 
connessione tra i vari scali ferroviari in via di dismissione e che 
verranno trasformati in nuovi parchi e quartieri ecosostenibili. Questo 
progetto nasce sulla scia di altre esperienze di successo attuate in 
grandi metropoli globali come le oasi urbane londinesi. 
Approfonditi studi dimostrano come già oggi le fasce vegetate lungo i 
binari svolgono un ruolo di supporto alla circolazione dei semi e delle 
specie animali favorendo la biodiversità in ambito urbano. 
Il progetto di rotaie verdi propone quindi di rafforzare le connessioni 
ecologiche lungo le ferrovie promuovendo migliori connessioni con gli 
scali ferroviari che in futuro diventeranno delle oasi urbane verdi. 
In questi spazi verrà promossa la creazione di aree a giardino e incolte, 
orti urbani, parchi oltre alla possibilità di sfruttare le rogge e i canali per 
promuovere un rafforzamento con le aree periurbane. 
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2.1.7 Raggi verdi 
 

 
Schema raggi verdi_Elaborazione LAND 
 
I raggi verdi hanno una storia di oltre 15 anni quando l’Associazione 
Interessi Metropolitani ha promosso una serie di iniziative per 
sviluppare un “modello verde” per Milano. La città di Milano con il 
PGT del 2012 ha poi inserito la visione dei Raggi Verdi come strategia 
fondamentale per lo sviluppo del verde cittadino. Una rete radiale di 
spazi pubblici connettono centro e periferia della città 
ricongiungendosi ad una cintura di parchi periurbani che si estende 
per circa 72 km dove i raggi si fondono in un unico anello verde 
circolare, l’“Urban Green Belt”. 
La visione dei Raggi Verdi è stata ripresa all’interno del nuovo PGT 
approvato nel 2019 andando a definire dei precisi percorsi che 
dovranno rappresentare la connessione tra il centro di Milano e il 
territorio verde che lo circonda. 
Nello specifico l’area di Bovisa si trova esattamente tra il raggio 7 
diretto verso il nuovo Milano Innovation District (MIND) e il raggio 8 
diretto verso Parco Nord. L’area del bosco della goccia potrà quindi 
contribuire alla realizzazione del grande anello verde che circonda la 
città di Milano. 
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3. Il progetto di riqualificazione del gasometro 2 
 
L’intervento oggetto dell’Accordo, inserito nel contesto più ampio 
sopra descritto, prevede il mantenimento della struttura a tralicci 
metallici del Gasometro 2, mentre al suo interno sarà realizzato un 
edificio di 10 livelli, di cui 9 fuori terra e uno interrato. 
La struttura dell’edificio sarà parte in calcestruzzo armato e parte in 
legno lamellare. L’involucro del nuovo edificio, arretrato rispetto alla 
struttura esistente, sarà costituito da una pelle in vetro terminante in 
una copertura a calotta, anch’essa in vetro, in memoria della 
precedente forma del gasometro. 
Il nuovo edificio ospiterà funzioni dedicate alle attività universitarie del 
Politecnico di Milano comprendendo spazi per uffici dipartimentali, 
un’aula a servizio dell’edificio e laboratori quali camere bianche del 
Polifab del Politecnico. Gli spazi sono quindi destinati ad accogliere 
laboratori di ricerca avanzata, sale studio, aule polifunzionali e altri 
ambienti legati alle funzioni di ricerca e didattiche sviluppate dal 
Politecnico di Milano, oltre ai servizi tecnologici atti al funzionamento 
dell’edificio e dei laboratori. 
All’esterno del gasometro sarà realizzata una sistemazione a verde 
con attraversamenti pedonali e ciclopedonali. 
Gli interventi per la trasformazione delle due aree sistemate a prato, 
site a nord est e sud ovest ed incluse nell’area dell’AdP, dovendosi 
raccordare con le progettualità ancora in fase di definizione – che 
riguardano il Parco dei Gasometri e più in generale il comparto della 
Goccia - ad oggi non sono ancora sufficientemente definiti a livello 
economico e pertanto i costi per la loro realizzazione non sono stati 
computati.   
Attualmente non si prevede lo svolgimento di nessuna attività di 
carattere economico; pertanto, il cofinanziamento regionale che 
contribuirà alla realizzazione del progetto, non rientra nella disciplina 
degli Aiuti di Stato. 
Al proposito, gli interventi previsti nell’Accordo non rivestono 
carattere economico in quanto si tratta di attività tipiche della 
istituzione universitaria volte alla didattica e alla ricerca con specifico 
riferimento alla ricerca avanzata in ambito tecnologico. In particolare, 
non sarà svolta attività economica e saranno invece svolte: 

1. attività di formazione volte a rendere le risorse umane più 
ampie e meglio qualificate; 

2. attività di ricerca e sviluppo svolte in maniera indipendente e 
finalizzate ad incrementare il sapere e migliorare la 
comprensione, e in particolare le attività di ricerca e sviluppo 
svolte in collaborazione; 

3. diffusione dei risultati della ricerca; 
4. attività di trasferimento delle conoscenze in modalità non 

esclusiva e non discriminatoria. 
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3.1 Il Gasometro 2 dall’immagine storico-iconica alla rigenerazione 
funzionale 

Il concept architettonico prevede il completo mantenimento 
dell’originario “scheletro” del gasometro in quanto “traccia di 
memoria” dell’archeologia industriale originaria, patrimonio storico e, 
nel contempo, “simbolo” iconico del paesaggio urbano milanese. Si è 
quindi operato inserendo un nuovo volume, simbolicamente una 
“campana” di vetro, all’interno della struttura esistente.  
L’integrazione rigenerativa dell’intervento all’interno del contesto ed 
ancora di più nella Città, identificheranno il luogo e consentiranno una 
rilettura del tessuto urbano naturalizzato in chiave moderna, ma con 
chiari riferimenti alla “memoria”.  
Lo “scheletro” esistente del gasometro verrà quindi valorizzato da 
nuove funzioni, rigenerandosi completamente, in maniera 
estremamente delicata.  
La nuova “campana” di vetro monolitica inserita nello “scheletro” 
conterrà, dal sottosuolo alla copertura, 10 livelli funzionali dedicati alle 
attività di ricerca e sperimentazione. 
 

3.1.1 Funzionalità dell’intervento 
Il programma funzionale prevede l’inserimento di differenti attività 
volte alla ricerca specialistica, laboratori ed uffici. 
 
Core centrale-servizi generali e distributivo 
Il lay-out propone la tipologia a “torre”, quindi è costituita da un “core 
servizi” centrale che contiene tutti i servizi comuni e i percorsi 
verticali: 

• una coppia di scale, uscite di sicurezza filtrate; 
• n° 4 ascensori da 15 persone; 
• n° 1 ascensore di servizio montacarichi+ VVF; 
• n° 2 coppie di toilette M+F+D; 
• locali di servizio e tecnici + asole impianti per alimentazione 

energetica. 
All’ esterno del “core servizi” vi è un corridoio circolare di distribuzione 
per accedere a tutte le attività/unità funzionali. 
Ogni piano dal +1 è fornito di n° 3 aree “green relax” attrezzate con 
arredi, vegetazione e distributori automatici, che si sviluppano su 2 
livelli, utili al relax/socializzazione. 
Ogni livello può ospitare circa 120 postazioni lavorative configurabili 
in openspace e in box. 
 
Livello -1, Piano Clean Room e Corona impianti 
È il livello di attività specialistiche, Camere bianche – Clean room, con 
caratteristiche specifiche dedicate alle singole camere. Si accede 
tramite corridoi filtrati come da specifiche. Tutti gli ambienti 
possiedono un cavedio perimetrale di servizio. 
Al piano l’accesso avviene oltre che dal “core” anche da un’area 
sotterranea di accesso di mezzi pesanti sia per il trasporto di 
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macchinari che di materiali, posizionata al piano -1, raggiungibile da 
una rampa collegata con la viabilità di superfice. 
All’ esterno del sedime del gasometro vi è la corona impiantistica 
finalizzata all’allocazione di aree tecniche per l’alimentazione 
energetica del gasometro. 
 
Livello 0, Accesso e Laboratori 
È il livello degli accessi, la grande Hall si apre a tripla altezza per 
essere irrorata dalla luce naturale. 
Al piano vi sono: 

• auditorium per 140 persone disposto a gradonate; 
• n° 10 Laboratori specialistici. 

 
Livello +1, Area Tecnica 
È il livello che contiene le aree tecniche per l’alimentazione dei 
laboratori e dell’edificio oltre ad aree configurabili per laboratori ed 
uffici. 
 
Livello +2, Uffici Quota + 8.40 
La versatilità planimetrica consente la suddivisione in aree funzionali 
di diverse dimensioni. 
Qui sono state proposte n° 6 aree uffici indipendenti. 
Al piano vi sono n°3 Green Relax area. 
 
Livello +3, +4, +5, Uffici Quota + 12.60, +16.80, +21.00 
La versatilità planimetrica consente la suddivisione in aree funzionali 
di diverse dimensioni. 
Sono proponibili soluzioni da un unico openspace oppure n° 6 aree 
separate suddivisibili in uffici indipendenti. 
 
Livello +6, Uffici Quota + 25.20 
Questo livello dalla conformazione planivolumetrica particolare è 
collegato mediante n° 6 scale secondarie al livello successivo +7 per 
creare ambienti in duplex estremamente versatili e particolari. 
 
Livello + 7, Uffici Quota + 29.40 
La superfice ridotta rispetto agli altri livelli è dovuta alla 
conformazione ogivale della copertura. 
Il piano è collegato con il livello sottostante in maniera autonoma per 
soluzioni funzionali differenti. 
 
Livello +8, Area Tecnica + 32.60 
Il piano ospiterà una parte dell’impiantistica di edificio. 
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Spaccato assonometrico degli elementi funzionali dell’edificio. 
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Diagramma di distribuzione funzionale (sinistra) e degli accessi e 
percorsi verticali (destra) 
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3.2 Dati di progetto 
La superficie di rigenerazione urbana dell’area Goccia si estende per 
complessivi 325.723 mq, dei quali la superficie assoggettata all’Accordo è 
pari a 14.165,06 mq (perimetro), di cui la superficie delle opere oggetto del 
Gasometro 2, escluse le opere a verde perimetrali e non computate ed 
inserite nell’Accordo, è pari a 2.855,72 mq (area evidenziata con tratteggio 
di linee verticali di colore blue allegato 3). 
L’area interessata dall’intervento che ricade all’interno del perimetro 
dell’AdP, cofinanziato da Regione Lombardia è pari a mq 11.309,34 
La superficie coperta del Gasometro 2 è pari a 2.296 mq. L’edificio si 
sviluppa per complessivi 10 piani, per un totale di 19.231 mq di SL 
comprensiva della corona circolare posta al piano -1. 
Gli interventi per la trasformazione delle due aree sistemate a prato, a nord-
est e sud-ovest, come evidenziate in colore blu nell'allegato 3, incluse 
nell'area di AdP dovendosi raccordare con le progettualità menzionate in via 
di finalizzazione, non sono ad oggi ancora sufficientemente definiti a livello 
economico ai fini di cui al presente Accordo, e pertanto non sono ricompresi 
nel Piano Finanziario di cui all’allegato 6. I costi per la loro sistemazione 
saranno comunque interamente sostenuti dal Politecnico di Milano. Si 
precisa che le opere relative alle due fasce in trattazione saranno a carico 
del Politecnico. 
 
Conformità urbanistica  
L’intervento oggetto dell’Accordo è conforme rispetto agli strumenti 
urbanistici vigenti. L’intervento di cui tratta la presente relazione è stato 
sottoposto a procedura di Conferenza di Servizi Preliminare convocata dal 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per la Lombardia e 
l’Emilia-Romagna, Sede di Milano, al fine di acquisire parere di prefattibilità 
tecnica in relazione alla realizzazione del Parco dei Gasometri nell'area 
"Goccia" presso Milano - Bovisa (via Lambruschini), Gasometro 1 sport e 
Gasometro 2 Innovation Hub, di cui tratta il presente Accordo. Tale 
Conferenza si è conclusa con esito favorevole con prescrizioni mediante 
Determinazione Conclusiva del 12 marzo 2021 (Protocollo M_INF.PRBO. 
REGISTRO UFFICIALE Int.0004843.12-03-2021). 
Tenuto conto che l’intervento ha ottenuto una conformità urbanistica 
preliminare, preso atto che l’attuale progetto definitivo ha recepito le 
prescrizioni contenute nell’atto finale della conferenza preliminare di cui 
sopra, si dichiara che gli interventi previsti dal presente Accordo di 
Programma sono conformi allo strumento urbanistico vigente del Comune di 
Milano, pertanto non producono effetti di variante urbanistica. 
 
  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 44 - Mercoledì 02 novembre 2022

– 41 –

 
 

ALLEGATO 4, Relazione di sintesi  Pag. 21 di 25 
 

3.3 Sostenibilità ambientale 
Eco sostenibilità  
Il Gasometro 2 è progettato “ascoltando” i suggerimenti dati dal sito 
in cui si trova. Il programma di intervento prevede infatti l’utilizzo di 
strategie di controllo della qualità edilizia, energetica e della 
sostenibilità ambientale, secondo la filosofia del protocollo Leed, 
intesa come perseguimento della compatibilità tra fattori economici, 
tutela delle risorse e qualità e salvaguardia ambientale.  
Questa scelta ha in sé una duplice valenza, la riduzione dei consumi 
energetici, di immissioni in atmosfera di CO2, e di un uso consapevole 
delle risorse applicate nell’ambito architettonico, dei suoi componenti 
e delle sue finiture nonché del suo sistema impiantistico-energetico. 
Tutto l’edificio è costituito da materiali riciclabili e da elementi 
facilmente disassemblabili. 
 
Un Kit di sistemi evoluti 
La scelta dei materiali è stata effettuata tenendo conto delle 
caratteristiche prestazionali, di ecoefficienza, biocompatibilità, 
estetiche ed economiche. 
La filosofia progettuale ed ambientale ha seguito concetti di biofilia. I 
prodotti naturali e/o di matrice, riciclati e riciclabili, certificati, di facile 
manutenzione e di provata durabilità garantita con prestazioni tali da 
garantire un ottimo livello di comfort ambientale. 
 
Gli impianti 
Il sistema di generazione dell’energia termofrigorifera di tipo idronico 
è costituito da pompe di calore polivalenti (generazione simultanea di 
energia termica e frigorifera) condensate ad acqua di falda e 
funzionanti con gas refrigerante ecologico R1234ze. 
L’utilizzo della tecnologia di condensazione con acqua di falda 
consente di ottenere delle efficienze elevatissime rispetto ad un 
sistema con pompe di calore condensate ad aria. 
Contenimento dei consumi elettrici, è previsto l’utilizzo di lampade 
a LED associato al controllo di funzionamento con rivelatori di 
movimento, rivelatori di presenza persone e gestione illuminazione 
naturale artificiale. 
Impianto fotovoltaico, sarà perfettamente integrato nella copertura 
dell’edificio e parzialmente sul fronte e produrrà circa 170Kw. 
Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare la 
compatibilità con esigenze architettoniche e di tutela ambientale: 

• nessun inquinamento acustico; 
• risparmio di combustibile fossile;  
• minimizzazione di immissione in atmosfera di CO2; 
• una produzione di energia elettrica senza emissioni di 

sostanze inquinanti. 
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3.4 Innovazione tecnica 

Sistema costruttivo - versatilità, configurabilità e 
industrializzazione 
L’innovazione tecnica è alla base della necessità di realizzare un 
edificio evoluto all’ interno di uno “scheletro”, inteso come organismo 
e come tale, riesca ad utilizzare tutti i benefici del luogo. 
L’ estrema versatilità e configurabilità dell’edificio ha suggerito 
l’utilizzo di sistemi modulari completamente prefabbricati. La 
modularità della maglia strutturale e il disegno dell’involucro, sono 
stati concepiti per avere un sistema costruttivo industrializzato e 
parzialmente a secco, che prevede: 

• un sistema costruttivo estremamente semplice composto da 
un core centrale contenete percorsi ed adduzioni 
impiantistiche in cemento armato; 

• una struttura a raggiera composta da travi prefabbricate a U 
con integrati sistemi impiantistici, che supportano i solai 
prefabbricati in legno XLAM; 

• un montaggio a secco della struttura con l’integrazione del 
massetto di irrigidimento (elemento bagnato del sistema); 

• una struttura che integra la parte primaria impiantistica 
orizzontale; 

• un involucro a copertura a forma “ogivale” trasparente ed 
opaco, completamente industrializzato e posato a secco. 

 
Controllo costi e tempi di realizzazione  
L’adozione di una tecnologia di costruzione prefabbricata e 
parzialmente a secco, consente una valutazione puntuale dei costi 
ed una riduzione percentuale degli stessi. 
La scelta costruttiva consente una riduzione dei tempi di 
realizzazione rispetto ad un sistema costruttivo tradizionale, ed una 
precisa programmazione della cantieristica, con assunzione da parte 
dell’impresa realizzatrice delle relative garanzie di adempimento. 
 
II frame, un KIT evoluto 
L’ involucro, concettualmente semplice e modulare, è composto da 
un frame su cui sono assemblati i vari tipi di componenti necessari. 
L’ involucro, vincolato alla struttura edilizia ad ogni piano, in copertura 
si sagoma formando una struttura ogivale di grande luce e sarà 
composto da vetri con serigrafie 3D che contribuirà alla realizzazione 
di un’immagine “magica” dell’edificio: 

• immagine diurna, l’edificio apparirà come in involucro in lastre 
metalliche omogenee; 

• immagina notturna, l’edificio sarà completamente trasparente 
all’accensione delle luci interne; 

• tutto l’involucro avrà il medesimo colore RAL 9016; 
• le cellule fotovoltaiche saranno integrate ed invisibili. 
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3.5 Paesaggio 
Contesto di intervento 
Il lotto compreso nel perimetro dell’Accordo di Programma, posto in 
posizione baricentrica rispetto alla “goccia” e caratterizzato dalla 
presenza dei due gasometri, verrà riqualificato per dare maggiore 
risalto a questi ultimi come landmark del sito creando un’area a parco, 
che si identificherà come “porta” dell’intero ambito. 
Il perimetro del lotto oggetto dell’Accordo è parte di un intervento più 
ampio che comprende l’area del Parco della Goccia situata a nord del 
Campus Bovisa La Masa del Politecnico di Milano. Il progetto 
prevede la bonifica dell’area in modo da promuovere l’ampliamento 
del campus nonché un percorso di rigenerazione del bosco della 
goccia, in modo, come detto, da rientrare nella rete dei venti nuovi 
parchi di Milano. 
 
 
Approccio paesaggistico 
Il progetto degli esterni prevede di creare delle zone alberate, 
alternati a radure che consentono la sosta e il riposo e creano delle 
zone di decompressione dalla cortina edilizia. 
La scelta delle specie favorirà la creazione di zone ombreggiate e 
l’aumento significativo della biodiversità rispetto alla situazione 
attuale, caratterizzando l’area in modo differente a seconda delle 
diverse stagioni. 
Il verde è concepito a scopo ornamentale, ma diviene elemento 
imprescindibile per il progetto degli spazi aperti, strettamente legato 
al progetto architettonico, in grado di rafforzare il legame con il 
contesto, supportare le specifiche funzioni che verranno previste per 
ciascun ambito e fornire un approccio nature-based per una riduzione 
degli impatti ed un incremento complessivo dei livelli di sostenibilità 
dell’intervento. 
In questo contesto si inserisce l’intervento delle aree esterne di lotto 
in oggetto, ponendosi come ingresso verso il più ampio ambito, ma 
anche come area di supporto alle attività del campus e, nello 
specifico, dei riqualificati gasometri. 
 



Serie Ordinaria n. 44 - Mercoledì 02 novembre 2022

– 44 – Bollettino Ufficiale

 
 

ALLEGATO 4, Relazione di sintesi  Pag. 24 di 25 
 

 
Planimetria paesaggistica (estratto tavola) 
 

Opere a verde 
Il progetto prevede la trasformazione tramite la formazione di 
molteplici nuove aree verdi, differenti rispetto all’attuale 
configurazione vegetale in termini di specie, estensione e 
composizione. Si intende attuare una trasformazione della 
componente naturale con l’introduzione di funzioni ornamentali, 
adatte alla natura dell’intervento, e soprattutto tramite l’inserimento di 
ampie porzioni a maggiore rusticità, capaci di subire un’evoluzione 
nel tempo che permetta loro di svolgere funzioni complesse di ordine 
ecosistemico, migliorando l’assetto naturalistico dell’intervento. 
Le zone con maggior valore naturalistico si dispongono intorno ai 
gasometri e nell’assetto arboreo dell’area di progetto, e possono 
fornire indicazioni interessanti sulle funzioni che queste possono 
svolgere, soprattutto per la permeabilità ecologica dell’area, anche in 
sede di progettazione degli assetti della componente vegetale. 
Per procedere nella scelta delle specie vegetali ed individuare una 
lista di specie arboree-arbustive di progetto suddivisa per ambiti di 
intervento, sono stati analizzati diversi documenti utili alla definizione 
degli indirizzi inerenti ai temi ambientali, ecologici e paesaggistici del 
sito in relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità 
ambientale e all’innovazione tecnica delle soluzioni adottate. 
 
Pavimentazioni, arredi, corpi illuminanti, impianto irrigazione 
La resilienza del parco ai cambiamenti climatici e nello specifico ai 
fenomeni metereologici estremi sarà garantita grazie anche 
all’incremento della permeabilità dei suoli e alla capacità di drenaggio 
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sostenibile del sito. Una buona parte della superficie verrà infatti 
deimpermeabilizzata tramite la realizzazione di aree verdi. Le 
numerose superfici pavimentate saranno invece progettate in 
materiali drenanti, al fine di permettere una gestione sostenibile e 
sistematica delle acque meteoriche: date le condizioni poco 
favorevoli dei substrati presenti, i quali non permettono un carico di 
deflusso nel sottosuolo maggiore rispetto a quello attuale, si è deciso 
di adottare pavimentazioni drenanti in tutti i percorsi, sia pedonali che 
carrabili (ad eccezione del marciapiede della diagonale sud), in 
relazione alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale 
e all’innovazione tecnica delle soluzioni adottate, al fine di poter 
facilitare la gestione, il trasporto e lo smaltimento delle acque 
meteoriche nelle modalità definite da progetto. 
All’interno dell’area si prevede l’inserimento di diverse tipologie di 
arredo per migliorare l’esperienza di fruizione. Queste sono concepite 
in stretta relazione agli ambiti spaziali in cui sono collocati. 
Oltre alla funzionalità, alla sicurezza, alla sostenibilità ambientale e 
all’innovazione tecnica, resistenza e durevolezza dei materiali, facile 
manutenzione e sicurezza nell’uso sono i principi alla base della 
scelta di arredi e materiali. 
I corpi illuminanti inseriti all’interno del progetto sono di due tipologie, 
a palo e a bollard. 
Saranno utilizzati pali con un’altezza di 4m lungo i marciapiedi di 
confine dell’area di progetto e per illuminare il percorso di accesso al 
gasometro. Apparecchi illuminanti a doppia lampada più alti (con 
altezza di 15-16m) verranno invece utilizzati per illuminare il 
marciapiede e la pista ciclabile della diagonale sud in quanto aree 
maggiormente frequentate. 
Lungo i percorsi pedonali interni al lotto saranno predisposti dei 
bollard che consentiranno di marcare i percorsi e di illuminare in 
maniera suggestiva l’area, consentendo la visibilità dei gasometri 
illuminati come quinta di progetto. 
L’impianto elettrico così predisposto garantisce la messa in sicurezza 
dell’intera area e la fruizione del sito anche durante le ore notturne. 
L’impianto di irrigazione generale sarà alimentato da acque 
provenienti dall’acquedotto. La rete distributiva dell’impianto di 
irrigazione sarà completamente separata da quella potabile e sarà 
identificata, dove visibile, mediante apposite targhe con l’indicazione 
“NON POTABILE”. 
L’impianto di adduzione dell’acqua di irrigazione si svilupperà dalla 
pompa sommergibile fino alla centralina di gestione e da questa fino 
alle centraline di irrigazione, mediante una rete interrata di tubazioni 
in polietilene ad alta densità (PEHD) PN10 poste in apposito scavo. 
L’impianto di irrigazione generale è articolato in più settori secondo le 
aree di competenza e sarà collegato alla linea generale di 
distribuzione idrica attraverso il programmatore di settore. Il 
funzionamento dell'impianto sarà completamente automatico, in 
quanto comandato da centralina di programmazione elettronica. 
Attraverso la programmazione delle elettrovalvole sarà possibile 
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regolare il volume d’acqua erogato nelle varie zone, a seconda delle 
esigenze della vegetazione. 
Alla linea di distribuzione generale sarà collegata una rete principale 
interrata di tubazioni (main line) in polietilene ad alta densità PEAD 
PN 16 con diametro variabile da 90 a 40 mm poste in apposito scavo. 
A lato della main line verrà posato un cavidotto a doppia parete diam. 
63 mm in cui verrà inserito il monocavo che collegherà il 
programmatore alle elettrovalvole. La rete distributiva interrata sarà 
accessibile in corrispondenza delle principali derivazioni e/o distacchi 
valvolati mediante la posa di appositi pozzetti di ispezione ubicati 
indicativamente nella posizione illustrata delle tavole di progetto. I 
pozzetti a pavimento saranno del tipo rettangolare in vetroresina delle 
dimensioni indicative di 500x600 mm e 500x400 mm. 
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PIANO FINANZIARIO
COSTO COSTRUZIONE* 46.186.800,00 €

civile 25.812.900,00 €
impianti 18.068.600,00 €
sistemazioni esterne 1.400.000,00 €
sicurezza 905.300,00 €

SOMME A DISPOSIZIONE* 3.985.200,00 €
spese tecniche 2.738.900,00 €
altre spese 1.246.300,00 €

COSTO MANUTENZIONE ANNUO** 1.296.800,00 €
servizi di managemet 15.800,00 €
servizi di manutenzione 610.000,00 €
servizi di gestione immobiliare 118.000,00 €
utenze 224.000,00 €
spese gestionali 329.000,00 €

FINANZIAMENTI 50.172.000,00 €
Politecnico di Milano 21.603.185,00 €
Regione 20.000.000,00 €
Bando edilizia MUR 8.568.815,00 €

* per maggior dettaglio vedasi quadro economico di progetto nella pagina che segue

** per maggior dettaglio vedasi quadro delle stime dei costi di gestione nella pagina che segue

ARTICOLAZIONE DEI FINANZIAMENTI
2022* 2023 (I.L.) 2024 (30%) 2025 (60%) 2025** Sommano

Politecnico di Milano 500.000,00 € 7.000.000,00 € 6.000.000,00 € 8.103.185,00 € 0,00 € 21.603.185,00 €
Regione 2.000.000,00 € 7.000.000,00 € 3.000.000,00 € 6.000.000,00 € 2.000.000,00 € 20.000.000,00 €
Bando edilizia MUR 0,00 € 1.000.000,00 € 3.000.000,00 € 4.568.815,00 € 0,00 € 8.568.815,00 €

50.172.000,00 €

* da erogare alla firma dell'Accordo
** da erogare al collaudo
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 Costo annuo 

approssimato Costo annuo + IVA Costo annuo U.M. Quantità Costo 

Attività residenziale 1.415.900,00€                1.417.481,67€                     19475,70

S.1 Servizio di  coordinamento e di gestione immobiliare 17.600,00€                      17.563,71€                           14.396,48€                
Coordinamento generale dei servizi attraverso il facility building

management office (FBMO) 4.771,98€                              3.911,46€                   € / m² 19.476                          0,20€                   
Gestione delle esigenze manutentive programmate, a guasto

avvenuto, di emergenza e di comfort ambientale 3.368,46€                              2.761,03€                   € / m² 19.476                          0,14€                   

Sistema informativo per la gestione del patrimonio edilizio del

Politecnico di Milano 2.245,64€                              1.840,69€                   € / m² 19.476                          0,09€                   

Costruzione e gestione dell’anagrafica tecnica patrimoniale e

manutentiva-conservativa 1.684,23€                              1.380,52€                   € / m² 19.476                          0,07€                   

Costituzione e gestione del Fascicolo di edificio 66,53€                                    54,53€                         € / edifici 1                                     54,53€                

Costituzione e gestione dei manuali d’uso e di manutenzione di

edificio 66,53€                                    54,53€                         € / edifici 1                                     54,53€                

Progettazione 5.227,28€                              4.284,65€                   € / m² 19.476                          0,22€                   

Gestione dei costi energetici (energy cost management) 66,53€                                    54,53€                         € / edifici 1                                     54,53€                

Due diligence tecnico-legale 66,53€                                    54,53€                         € / edifici 1                                     54,53€                

S.2 Servizio reperibilità e pronto intervento 1.685,93€                             1.381,91€                  
Organizzazione e gestione del servizio di reperibilità 1.403,52€                              1.150,43€                   € / m² 19.476                          0,06€                   

Call e contact center 261,36€                                  214,23€                       € / m² 19.476                          0,01€                   

Pronto intervento aule 21,04€                                    17,25€                         € / aula 1                                     17,25€                

S.3 Servizi di manutenzione 728.800,00€                    728.749,00€                        380.369,11€             
S.3.1 Servizi di manutenzione ordinaria 464.100,00€                    464.050,32€                        380.369,11€             
Impinati meccanici 285.633,40€                         234.125,74€              € / m²                      19.475,70  €                12,02 

Impianto trattamento acque nere 940,91€                                  771,24€                       € / m²                      19.475,70  €                0,040 

Impianto irrigazione esterna 9.330,69€                              7.648,11€                   € / m²                      19.475,70  €                0,393 

Impianto distribuzione gas 1.855,68€                              1.521,05€                   € / m²                      19.475,70  €                0,078 

Impianti elettrici 48.665,96€                           39.890,13€                € / m²                      19.475,70  €                2,048 

Caancelli automatici, porte motorizzate, bussole 1.287,25€                              1.055,12€                   €/pezzo/anno                                 6,00  €           175,854 

Impianto rilevazione fumi 18.211,01€                           14.927,06€                €/rilevatore/anno                            975,00  €              15,310 

Impianti idrici fissi 3.112,69€                              2.551,38€                   €/manichetta/anno                               80,00  €              31,892 

Estintori 2.680,51€                              2.197,14€                   €/pezzo/anno                            150,00  €              14,648 

Armadio antincendio 1.173,90€                              962,21€                       €/pezzo/anno                               20,00  €              48,111 

Antincendio 13.068,19€                           10.711,64€                € / m²                      19.475,70  €                   0,55 

Ascensori 10.883,96€                           8.921,28€                   €/pezzo/anno                                 5,00  €       1.784,256 

Trasmissione dati e cablaggio strutturato 4.887,50€                              4.006,15€                   € / m²                      19.475,70  €                0,206 

Acustico/diffusione sonora 3.267,05€                              2.677,91€                   € / m²                      19.475,70  €                0,138 

Telefonia 5.723,87€                              4.691,70€                   € / m²                      19.475,70  €                0,241 

Impianto di sicurezza 4.600,00€                              3.770,50€                   € / m²                      19.475,70  €                0,194 

Controllo accessi 3.868,19€                              3.170,64€                   € / m²                      19.475,70  €                0,163 

Minuto mantenimento 

edile, fabbro, falegname, pittore 44.859,55€                           36.770,12€                
€ / m²                      19.475,70  €                1,888 

S.3.2 Servizi di manutenzione: presidio fisso 154.700,00€                    154.698,68€                        126.802,20€             
Tecnico residente 50.317,68€                           41.244,00€                €/ora                        2.100,00  €                39,28 

Elettricista specializzato 52.190,50€                           42.779,10€                €/ora                        2.100,00  €                31,34 

Meccanico specializzato 52.190,50€                           42.779,10€                €/ora                        2.100,00  €                31,34 

S.3.3 Servizi di manutenzione straordinaria 110.000,00€                    110.000,00€                        100.000,00€             
Mautenzione Straordinaria 110.000,00€                         100.000,00€              

S.4. Servizi 117.500,00€                    117.511,55€                        96.320,94€                
Portierato 50.752,00€                           41.600,00€                €/ora                        2.080,00  €                20,00 

Pulizia ordinaria 22.992,89€                           18.846,63€                € / m²                      19.475,70  €              0,9677 

Pulizia ordinaria integrativa 6.540,04€                              5.360,69€                   € / m²                      19.475,70  €              0,2753 

Pulizia straordinaria 12.887,62€                           10.563,62€                € / m²                      19.475,70  €              0,5424 

Vigilanza 7.320,00€                              6.000,00€                   €/ora                            300,00  €                20,00 

Vigilanza ponte radio 6.148,80€                              5.040,00€                   €/mese                               12,00  €              420,00 

Manutenzione del verde 10.870,20€                           8.910,00€                   € / m²                        4.500,00  €                   1,98 

S.5. Utenze 223.500,00€                    223.453,98€                        183.159,00€             
Fornitura di gas -€                                         -€                              €/m³                                      -    €                1,079 

Fornitura di acqua 3.184,20€                              2.610,00€                   €/m³                        1.500,00  €                1,740 

Fornitura di elettricità 220.269,78€                         180.549,00€              kw/anno                   743.000,00  €                0,243 

Spese gestionali 328.500,00€                    328.517,50€                        

Stima costi di assicurazione 
35.700,00€                           

Stima costi TARI Università
25.317,50€                           

€ / m²                      19.475,00  €                   1,30 

Stima costi  TARI Parcheggio
-€                                         

€ / m²                                      -    €                   2,60 

Stima costi TARI Residenza Universitaria
-€                                         

€ / m²                                      -    €                   2,60 

IMU (se doovuta sino ad accatastamento)
267.500,00€                         

… -€                                         -€                              

(B) COSTI OPERATIVI TOTALI 1.415.900,00€                1.417.481,67€                    

STIMA DEI COSTI DI GESTIONE - GASOMETRO 2


